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PAG. 9 / c r o n a c h e 
Ancora omicidi bianchi nella sala «Dingler» degli altiforni 

Tre operai uccisi dal gas 
all'Italsider di Bagnoli 

Un altro loro compagno in gravi condi
zioni - Erano da oltre 12 ore al lavoro - Le 
maestranze scioperano oggi per protesta 

Stampavano denaro falso a San Giovanni 

Caccia in tutto il mondo ai falsari 
* . » 

sfuggiti alla polizia romana 

Milano 

Arrestato 
confessa 
il marito 

della donna 
accoltellata 

Un'al lucinante espressione del 
| giovane assassino che per t re 
giorni ha vagato ' senza meta 

[ f ino al momento-del l 'ar resto. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 27. 

Ezio Casarotti, il pasticciere 
ricercato da sabato scorso per 
l'omicidio della moglie. Silvia 
Rozza, massacrata con trenta col
tellate lungo la scarpata ferro
viaria oltre viale Corsica, è sta
to catturato oggi poco dopo mez
zogiorno da una pattuglia di ca
rabinieri nel bar gestito da Pao
lo Frati. In via San Basilio 2. 

L*uomo, lacero, le scarpe pri
ve di stringhe, la barba lunga, 
palesemente esausto, appena i 
militi gli sono stati accanto chie
dendogli di seguirli, ha detto: 
« MI avete trovato alla fine. E' 
[giusto, sono io che ho ucciso mia 
ìioglie ». 

A quanto risulta, egli avrebbe 
immesso, sostanzialmente, di es
sere stato mosso da un coacervo 
(li sentimenti passionali: gelosia 
n primo luogo, desiderio di « far 
giustizia » del tradimento di cui 
fra certo si fosse resa ria tempo 
responsabile la moglie e. non ul
timo, anche una spinta vendica
tiva legata ad una aggressione 
la lui recentemente subita da 
parte di alcuni individui che pre
sumeva legati alla donna. 

A riprova di questa sua tesi. 
flzio Casarotti ha dichiarato di 
H'crc pensato al delitto dopo la 
aggressione, una decina di m'orni 
irima del fatale sabato Ma. ha 
ietto « era necessario che la co-
Eliessì sul Tatto >. Corrò cosi di 

Incontrare la moglie r a m p a t a 
mchc di non fargli mai vedere 
'ultimo figlio. del quale pure 
aveva scritto che non era suo> 
na invano. I/incontro, del tutto 
t-asuale — a suo dire — avvenne 
Sabato in centro, pare in piazza 
Jel Duomo. Silvia Rozza — ha 
ietto l'omicida — era con un al-
Iro uomo, insieme col quale sali 
\\i un'auto che raggiunse viale 
Corsica. Il Casarotti segni I due 
\on la sua auto. I-a donna sali 

casa, l'uomo si recò a man-
tiare in un vicino ristorante. Si-
turo che i due si sarebbero rivi-
Mi di li a poco, il Casarotti si 
recò in un vicino negoziò e ac
quistò il coltello. Si appostò nuo
vamente presso il ristorante. 

Poco dopo la moglie ricompar
se sul portone di casa, l'uomo 
»agd il conto e i due. salutandosi 
^rfettuosamente. risalirono stilla 
•tacchina che si d i r e t e ver«o il 

|rirapieno della ferrovia II Ca
pretti li cesili con la «=ua vcttti 

\a. Li vide poi scegliere im Ino
ro appartato fra eli arbusti e «i-
|temarsi sull'erba Quando, do

lo mime effusioni 'con cui 
F omicida ha spiegato il fatto che 

moglie fosse priva desìi indu
menti intimi), i due si strinsero 
Ìuno all'altra, celi balzò avanti 
ol coltello in pugno. t-a donna 
irlo * e mio marito >: l'altro. 
accogliendo le proprie cose. fug-
1 precipitosamente verso la nro-
iria auto. Lui. Casarotti. infierì 
lulla moglie con furore, noi cer

io di raggiungere il rivale, che. 
prò. si dilegmS Nella serata il 

fa sa rotti avrebbe trovato modo 
i liberarsi, nel cortile di una ca
rina. della camicia e della ciac-

•a macchiate di sangue rima-
tendo col pullover TI m.ittine» 
loT)o da alcuni zingari ehhe in 
i»galo u m camici i 11 resto del 

lempo lo ha passato girovagando 
Pnn a stamane ver*n le 9 ouando 

entrato nel bar di via S-<n Ra
glio. dove, dopo aver bevuto 
qualcosa, è rimasto sino al mo-

rnto dell'arrivo dei militi na 
re avvertiti a un certo n.tnto 
tal proprietario della prc^cn/a 
li un uomo dall'aria stralunata 

Aldo Palumbo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 27 

Alle 5.40 di questa mattina 
nella sala « Dingler » degli alti-
forni 1 e 2 dell'Italsider di Ba
gnoli tre operai sono morti ed 
un quarto è stato trasportato 
in graviss ime condizioni allo 
ospedale: asfissiati dal gas . 

Un operaio, Gennaro Viola, 
addetto al la sa la di manovra 
dei tubi di searico. ha avver
tito l 'acre odore del g a s che 
usciva dalla sala ed ha dato 
l 'al larme: i soccorritori hanno 
trovato quattro loro compagni 
di lavoro esamini. 

Giovanni Caccuri di 27 anni 
Luigi D'Alessio di 24 e Fran
c e s c o Galasso di 34; erano or
mai cadaveri ; graviss imo Ma-
l io Fontanella di 29 anni. L'au
toambulanza dell'Italsider, vi
s te impossibili le rianimazioni 
in infermeria, è partita a gran 
velocità verso il centro trau
matologico INAIL di Capodi-
monte. dove Mario Fontanella 
si trova tuttora ricoverato con 
prognosi riservata. 

I quattro si trovavano al co
mandi dell' impianto per il con
trollo dei gas degli altiforni e 
dello scarico nella vasca di de
purazione; si tratta di g a s con 
una forte percentuale di ossi
do di carbonio, quasi del tutto 
inodori, pericolosissimi. 

Nessuna apparecchiatura con
sente a coloro che sostano nel
la sala « Dingler » di accor
gers i s e ci sono sfuggite di 
g a s : e questo non è il primo 
incidente mortale che si verifi
ca all'Italsider. Il 1. maggio del 
1"63 un operaio rimase ucciso 
mentre altri 30 furono intossi
cat i ; durante questi anni le in
tossicazioni di decine di ope
rai , che talvolta hanno dovuto 
sottoporsi a lunghe cure, si so
no verif icate molto spesso . Sem
pre fughe di g a s che non si 
possono avvertire, che le vit
t ime non possono prevenire. 

Naturalmente è stata tirata 
in ballo la fatalità : i funzionari 
dell 'Italsider non hanno trovato 
puUa di guasto nell'impianto. 
Ma non crediamo s ia proprio il 
caso di parlare di fatalità quan
do ci si trova di fronte all'as
soluta carenza di un qualsiasi 
e rivelatore » di fughe di g a s e 
quando si v iene a sapere c h e 
i tre uccisi avevano da un pez
zo superato le otto ore di la
voro. Infatti àgli altiforni il 
turno « normale » — secondo 
l'Italsider — è di 12 ore; Gio 
vanni Caccuri aveva preso ser
vizio al le ore 15 di ieri: si tro
v a v a sul posto, quindi, da ben 
15 ore . e s tava completando un 
secondo turno di otto ore. Gli 
altri tre. D'Alessio. Galasso e 
Fontanella, avevano da poco 
compiuto le 12 ore lavorative 
e si apprestavano a straordina
ri. Simili orari sono imposti 
dall'Italsider perchè per man
dare avanti il lavoro con turni 
normali occorrerebbero altri 
600 operai. Ma da quando l'Ital
sider è stata ampliata queste 
assunzioni sono rifiutate costan
temente. Meglio sfruttare quel
li c h e ci sono costringendoli a 
turni massacranti in quasi tutti 
i reparti; e questo mentre la 

direzione arr iva a sostenere c h e 
gli « straordinari * sono stati 
del tutto eliminati , e che si rag
giungono « punte » di sedici 
ore. c iò è dovuto a « particolari 
c ircostanze di esercizio e di 
processo lavorativo >. 

Si tratta di particolari circo
stanze che non mancano di in
tossicare gli operai, di uccider
li. c o m e è accaduto questa mat
tina. L'Italsider ha istituito fra 
l'altro una sezione « sicurezza » 
la cui funzione, a quanto pare . 
è quella di prendere iniziative. 
di discutibile gusto ed effica
c ia . quale quella di bandire un 
« concorso » fra i vari reparti 
per vedere quale riesce a to
talizzare il minor numero di in 
fortuni sul lavoro: oppure quel
la di multare i lavoratori che 
vengono trovati — anche lon
tano dal posto di lavoro — nel 
l'interno dello stabilimento sen 
za l'elmetto in testa. 

II graviss imo incidente di quo 
sta mattina ripropone in ter
mini drammatici — e non cvr 
lo di fatalità — il problema 
della sicurezza sul lavoro nel 
grande stabil imento siderur
gico napoletano, che detiene 
in questo campo un triste pri 
mato, e dove si registrano con 
Unitamente vitt ime fra i di 
pendenti dell'Italsider e del le 
ditte che lavorano all'amplia 
mento. 

I*a Commissione interna ha 
proclamato per domani un'ora 
di sciopero in segno di lutto 
e di protesta per questo enne
s imo omicidio bianco. 

In serata al prefetto di Na 
pi>li e al presidente dell'Ital
sider il ministro per le par
tecipazioni statali . Bo. ha te
legrafato per esprimere il suo 
cordoglio per la sc iagura. Bo 
ha anche pregato i dirigenti 

j dell'azienda di intervenire con 
I ogni forma utile di assistenza 

per venire incontro alle neces
sità delle famiglie, cosi dura
mente colpite. 

Eleonora Puntillo 
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ProcessoBebawi nullo? 
Superati da un giudice 

i limiti di età 
La professoressa Egidio Della Rosa, sostituita pochi giorni 

fa, ha 66 anni, uno in più del massimo previsto dalla legge 

IERI 

GGI 

DOMANI 

Un tema per 
43 mila lire 

RAWALPINDl - Nel Paki
stan il mercato nero dei com
piti d'esame è diventata una 
attività molto ramificata e 
capillarmente organizzata. La 
polizia ha deciso di occupar
sene. Tra l'altro si è appreso 
che per avere in anticipo il 
testo di un compiio d'esame 
ti prezzo corrente è di 43 
mila lire, 

Sigarette 
senza sorpresa 

R O M A — C'irà citi aveva 
sostenuto — e chi gli aveva 
dato credito — che t fuma 
tori di sigarette italiane ed 
estere potessero partecipare 

' a un qualche concorso a prc 
mi. come avviene per litri 

. prodotti, utilizzando i numeri 
e le lettere impressi sui pac
chetti. La direzione generale 
dei Monopoli di Stato ha 
diffuso ieri un comun'cato 
col quale demolisce qualsiasi 
speranza: « Quei numeri im
pressi suoli involucri 'erra
no esclusivamente ad indivi
duare i fattori tecnici d"lla 
produzione ». 

Fine di una 
luna di miele 

NEW YORK — A duci )..<• 
«i dal cianaio di no;:e acre 
mito m un'alm-t^tera da 
« Mille e uia notte ». l'ex in 
dossatnee Manne Marcus di 
32 anni ha chiesto la sepa
razione leoale dal marito, lo 
industriale Harry Leeh. La 
Marcus e il Leeh. entrambi 
al terzo matrimonio. si erano 
sposati nel amavo scorsi 
Durante il rtaoaio di nozze 
m V.uropa. n.->l quale <i erario 
fatti accomfxim.are da venti 
amici, avevano noleggiato 
grossi avrei, prenotato inV.n 
piani dei più lussuosi alher 
ahi. ragciu-itn in aereo lo
calità a m-.n'-iaìa di ch-lo-
metri di distanza solfa ito 
per Jam colazione o cen ire 
e. dopo un lu-ticcio. si erano 
recatati a ncenda una * Rolls 
Rojjce » per * fare la pace > 
Sella sua istanza alla corte 
suprema di Scw Yo*k. Man 
ne Marcus ha affermato che 
il marito rha abbandonata in 
un appartamento affittato a 
25.0OO dollari l'anno (15 mi
lioni e mezzo di lire) lascan-
dote soltan'o 5<X) dollari in 
cn-.taKti (circa T<» WX) hre) e 
tutu i conti da i\ijarc. 

Il processo contro Claire G/io-
brial e Youssef Bebawi è nullo? 
Uno dei (/indici popolari '— la 
signora Kqidia Della Rosa, so
stituita pochi giorni fa. ma non 
m tempo per sanare la grave 
irregolarità — ha superalo l'età 
prescritta per far parte di una 
giuria: ha, infatti, compiuto i 
6"J anni, c/»e è il limite massimo 

prescritto dalla legge sulle 
Corti d'Assise, entrata in vigore 
il 10 aprile del 1951. 

La signora Egidio Della Rosa 
è stata sostituita, a propria ri
chiesta. motivata con una im
provvisa e grave malattia, da 
uno dei giudici supplenti, la si
gnora Olga Taili in Premoli, ma 
è certo che ciò non muta af
fatto la sostanza: il processo 
è stato celebrato per 50 udienze 
con un giudice che non era in 
possesso dei requisiti necessari 
per far parte di una giuria. 

Vorremmo che questo fatto — 
certamente clamoroso — non 
sonasse come irriverenza nei con
fronti della signora Della Rosa, 
una professoressa dt lettere in 
pensione, la quale non era cer
tamente tenuta a sapere che — 
avendo compito 65 anni il 20 
luglio dello scorso anno — »ion 
poterà più decidere sull'innocenza 
o la colpevolezza degli imputati. 
it limite è stato posto dalle leg
gi per evitare che persone af- < 
faticate degli anni fodero sot- ' 
toposte al duro cimento di un | 
processo m Corte d'assise, visto j 
dalla i>arte più difficile: quella \ 
del giudice. | 

La legge .-..i/le Corti t}'Assi*e 
prescrive che nel ca*o vengano 
estratti dall'urna nomi di persone 
che abbiano compiuto 65 unni. 
il maaiìtrato provveda ad una J 
ulteriore estrazione, non tenendo | 
conto del nominativo della per- i 
sona che ha superato i limiti 
di età. fi precidente IJI Bua. che 
dirige questo dibattimento e che 
avrebbe dovuto controllare an 
che le età dei aiudici popolari. 
è forse il maai^trato più pnnfi-
(ìUoso fra quelli che operano a 
Roma. E" stalo evidentemente 
rittima del più arare infortunio 
d«1la propria camera. 

E" la puma volta che un ca*o 
di questo aer.ere si verifica, non 
<olo a Roma, ma in Itaha. Qual 
che rìiirmore denuncerà certa 
mente la nullità for*c domani 
<ta*o. alla ripresa del processo 

P 

Gli agenti hanno fra le mani soltanto l'attrezzatura 
ed alcuni nomi falsi - Tre «pesci piccoli» nella rete 
Recuperati due miliardi di assegni falsificati 

Una delle più agguerrite bande di falsari che ab
biano mai operato nel nostro paese è riuscita a sfug
gire alla polizia romana, che — per la fretta di con
cludere quella che sembrava una « brillante opera
zione » si è trovata con in mano .solo documenti, attrezzature e 
una lista di nomi, molti dei quali chiaramente falsi. 1 capi del 
l'organizzazione sono ormai lontani, forse in Sud America, mentre 
tre * pesci piccoli », già da qualche m e s e in galera per altri 

reati, non sembrano avere mol 
ta voglia di collaborare con 
la questura. 

La banda svolgeva (e forse 
s \ o l g e ancora) la sua attività 
praticamente in tutto il moti 
do. Abilissimi tecnici falsili 
cavano passaporti e assegni 
rubati, ricettati da ladri e bor 
seggiatori di ogni nazionalità. 
riuscendo a tramutine in dena 

ro contanti' (niella che in mano 
dei ladruncoli .sarebbe .stata solo 
carta .straccili. NeH'appuitaiiien 
to di via Ac.ua .'(7, abbandonato 
in tutta fletta da due eompo 
ncnti (iella banda, l.i poli/ia ha 
rinvenuto assettili circolali per 
.fiO milioni e travellers cheques 
pei un mihaido e nie/zo, parte 
dei oliali già .scoloriti per la 
successiva falsificazione della 
firma. L'abbandono di così in 
gente quantità di * merce » e di 
attrezzatura per la falsifica/io
ne, che da sola vale una tren
tina di milioni, dimostra la fret
ta dei due individui nell'abbati-
donare la città. 

Le indagini — conclusesi pur
troppo senza arresti — sono co 
miiuiate per una banale distra
zione dei due uomini che abita
vano in via Acaia. nel popoloso 
(maltiere Tuscohino. t'no di essi. 
che si era presentato come .Hu 
ho Grampo, aveva affittato il 
.'{ aprile una * (100 s. presso il no 
IcKttiatorc Antonio I.entini. elio 
ha il suo ufficio in piazza fla-
lazia Aveva pi omesso di ripor
ta le la vettura dopo due giorni, 
ma una settimana dopo non «i 
era ancora fatto vivo II I.entini 
raccontò la disavventura a un 
suo amico poliziotto, poi fece la 
denuncia Neppure un piotilo do 
pò una pattuglia del commissa
riato ritrovò l'auto in via Acaia. 
a pochi isolati di distanza da 
piazza Galazia. Sul sedile poste 
riore cinque passaporti avvolti 
in un giornale: alcuni, pur re 
cando nomi diversi, portavano 
la foto dello stesso individuo. 

Invece di attendere paziente
mente che i possessori dei pas
saporti tornas'cio a riprender
seli. idi attenti portarono via la 
utilitaria e il resto. Cosi (mando 
l'uomo che aveva noleggiato la 
auto tornò dal I.entini. racemi 
tando di cs^eie stato derubato. 
il noleggiatore, credendolo in 
buona fede, gli raccontò del ri 
trov amento, avvertendolo anche 
che i documenti stavano in t|U«* 
stura. Hastava questo, per un 
tipo con qualche debito con la 
giustizia, per prendere il largo 

Intanto, la squadra mobile 
aveva fiutato il ' co lpo grosso- : 
decine di agenti hanno comin
ciato a battere la zona intorno a 
via Acaia. cercando stranieri so
spetti DoiM) aver bussato a in 
numerevoli guardiole di portie 
ri. l'altro giorno, infine, è stata 
la volta buona. Al numero "(7 
della strada, avevano abitato fi 
no a una settimana prima, due 
sudamericani, t'no si chiama 
va .Tulio Oc.tmpo - - l'uomo che 
aveva noleggiato l'auto — l'ai 
tro Ugo Ferrari I loro nomi 
erano anche MIÌ passaporti tro 
vati nella IROOT. le loro foto 
erano in POSM'-WI della poli/iti 

J Dei due. che si spacciavano per 
I < avvocato* e « ingegnere >. na

turalmente nessuna traccia 
I poliziotti hanno forzato la 

j porta e si sono trovati davanti 
j al più bell'arsenale di strumen-
: ti di lavoro che possa sognare 
I un falsario a livello internazio-
j naie. Oltre ad assegni e a tra

pimento che aveva suscitato I \ t > 1 I c r s cheques per un valore 

enorme impressione in tutto il d l f « , | a s ' d, ,(>. "1 ,1 , ;'r( , . r
c , e , r . J"° i „ , . , ^ r . J passaporti rubati, falsificati e 

I Belgio, ha confesato dopo un . fJa f a I s i f j r a r e I i n t o r t n i o 1ier , a 

drammat ico confronto con 1 J «.tampa. lastre di zinco, t imbri. 
i genitori e il fratello del bini- : nttre'ji per la fabbricazione di 
: bo. nella sala mortuaria del [ marche da bollo estere (da ap 

plicare ev identemen'c sui pa* 
i. cartoni e twlh da usa 

re» TKT le» foderine rVi documen 

Campobasso 

Intossicazione: 

sospeso 

l'ufficiale 

sanitario 
CAMPOBASSO, 27. 

Lo stato di salute del 63 semi-
convittori dell'Istituto « San Fran -
cesco » di Riccia, ricoverati d'ur
genza ieri nell'ospedale Carda
relli di Campobasso per Intossi
cazione alimentare, continua a 
suscitare preoccupazioni. In par
ticolare per quattro ragazzi, le 
cui condizioni già dal primo mo
mento apparivano gravi, I medici 
continuano a riservarsi la pro
gnosi. Nel pomeriggio di oggi un 
altro allievo dell'Istituto, Giusep
pe D'Avena di 10 anni, è stato 
ricoverato in gravi condizioni. 
Frattanto sin da ieri si è messa 
in moto la macchina della giu
stizia ed è giunto a Riccia i l 
procuratore della Repubblica. 
' Un'altra inchiesta è stata or
dinata dal ministero della Sa
nità. I l comunicato che dà no
tizia dell'Iniziativa informa an
che che l'ufficiale sanitario dl 
Riccia è stato sospeso dalle fun
zioni e che i l medico provinciale 
ha II compito di accertarne le 
responsabilità. L'ufficiale sanita
rio Infatt i Informò i l medico pro
vinciale con 24 ore di rifardo. 

Da Napoli Intanto è arrivato 
i l prof. Mela, che ha proceduto 
al l ' autopsia del ragazzo morto 
l 'a l t ra notte, i l quattordicenne 
Salvatore Zizza. 

Orrenda vendetta in Belgio 

Rapisce e affoga 
il figlioletto 

dell'ex amante 
La donna lo aveva respinto e inten
deva troncare la vecchia relazione 

Dur - Cnzandenhore, uno dei « pesci piccoli » : in mano allo 

polizia e ( in basso) parte del materiale ' usato dal falsari 

Durante un tentativo 

di rapina in Sardegna 

Scontro a fuoco: 
carabiniere e 
bandito uccisi 
Una pattuglia, informata delle mosse dei due 
fuorilegge, aveva organizzato un appostamento 

! c imitero di Uitbergen. nei pres- t plicare 
I si della località dove è stato ! spor t i i 
; ripescato il cadavere . 
I F r a n s Seckhout. era penetra 
! to nella abitazione dei Ver

niti! leu domenica verso le H di 
sera . Kntrambi i genitori erano 
assenti . Ad aprirgli la porta è 

t' Ce n'era abbastanza in^orn 
ma. per invadere l'Italia e for-e 
il mondo di passaporti fabi. per 
mettere in crisi qualche baerà. 
t er continuare a guadagnare 
centinaia di milioni. Ma i due 

t stato i l f lg l io let to 'maggiore dei ' f a i * » " , d Ferrari e l'Ocampo 
ì Vermeulen. Jean Pierre d i cin- ' l a r r " ^ s V ^ c ^ „ e i c m a m m o C 0 M ) 

que anni. Quest'ultimo sotto la ! n o n f i , r m a n o 

minaccia di un coltello ha a s I ,. >"e , le ' n a m / U I I a polizia e e 
r;-t;t~ t »,.„™ - . i ì „:„ i„ l l elenco dei * fornitori » e degli 
s i , t i to al rapimento del piccolo < emU % ,,,., f a K , n ; , a d n m t f > 
Dick strappato dalla culla men . ,, borsc-wiaton e spacciatori di 
tre dormiva. I ,i«segni falsi di mezzo mondo 

E" stato appunto Jean Pierre • Tre di essi sono in Italia, in ». . ^ ^ • • ^ • ^ • • ^ H i H M ^ M H a M B | E- Mani apponili .jrtiii r i t i i e • i re in c^-i MUHI m n^n.i. 
Il piccolo Dirk Vermeulen in i < r , c ha identificato il rapitore. I carcere: Virccnte Santoz. ar 
braccia alla madre in una re- j mettendo sulla giusta via le cent ino arre-iato per tx,r>cg 
cente foto ' indagini della polizia. ! *iQ- J>"r ( azandenhore. cileno 

. i r -„ . .„ tv ,i . i . . ... x , . „ . „ é_...... ! ed Ed.iardo Ranealan. aretine 

Ci sarà ir:a schermaglia, per ! 
ce r,e*-'ino. da'.o il carattere 
d"l processo, VOTÒ compiere il 
primo pa'^o. ma alla far. o la 

, di'e<a di You*<ef o quella di 
Claire. dovrà deciderai. Altri
menti correrà ti rischio, in ca-

, <o dt assoluzione, di vedersi an
nullare ti processo in appiglio. 
dato che l'irreaolarità commessa 

' vuò essere denunciata in qua 
lunque ' stato e QTado del prò- ! 
cedimento » 

[ Altri due o tre processi, ce- i 
Ii-brott con gli stessi giudici j 
prima d<*l * caso Rebau-i >. su-
luranno la medesima '•arte. l*a I 
irreoolarità è stata notata quasi I 

' casualmente ma nel cor.~o del 
processo non dorerà e«scr.-

• shiaaita. per lo meno a crloro 
che all'inìzio di questo mese han-

i no prorredufo alla revisione delle 
I liste dei giudici popolari. Tale 

revisione è stranamente coincisa 
con la malattia della signora 
Della Rasa e con la sostituzio 
ne dell'anziana professoressa da 
parte della signora Premali. 
l'na so<lttuzionr. comunque, che 
lascia il tempo che trova. 

Andrea Barberi 

«Telefoto An-a < lVni tà *> 

ANVKKSA. 27 
Il cadavere del piccolo Dik 

Vermeulen. un bambino di 20 
mesi , rapito dalla culla nel
la notte di domenica, è stato 
rinvenuto nelle acque dello 
Schelda. v 

L'assassino, autore del ra-

Lavori 
autostradali 

approvati 
dall'ANAS 

Il Consiiiiio di amministrazione 
dell'ANAS ha appravato i pro
getti di una serie di tronchi hu-
tostradab. fra i quali cinque lotti 
della Salerno Reggio «Calabria. 
Parere favorevole è stato dato 
dal Consiglio al progetto esecu 

I Frans Ktchhout è stato tratto i'"" "'^".'•" ••"-•"••••• "•••'•n0 

, ., I tier scaccio rli travel'ers crecries 
in arresto prima ancora che il , r i b a t | - T r ( . p iM<k , a , u ! f . ,,. p a r 

cadavere del bambino venisse ia s < ; r .r o \ ; . , j t r c personaggi r.on 
rinvenutii nelle acque del fiu parlano: non hanno mai detto 
me. Sulle prime ha re-spinto chi li abbia riforniti di assegni 
ogni contestazione. Q u a n d o . è falsi, né chi abbia comprato gli 
stato trascinato ammanettato | as«ocr.i rubati. L'unica pista e 
nella sala martuaria di Uit- i s b a r r a t a dall'omertà 

txTgcn. al confronto coi fami- j 
liari del bimbo è crollato. • * I 

j L'assassino era stato l 'aman 
i te della madre di Dick. Spesso 
! si recava di notte nell'apparta 

mento dei Vermeulen per in 
contrare la donna che appro
fittava dei turni notturni del 
marito, operaio alla Ford di 
Anversa. 

Domenica se-orsa la donna si 
era rifiutata di continuare la 
relazione, di sera era andata 
al bar col marito. Lo Eeckhourt 
li aveva incontrati e aveva 
messo in atto la se lvaggia \ e n 
detta. Rapito il piccolo Dick Io 
ha gettato nelle acque del fiu 
m e . Durante il confronto al c i 

t ; ,„ .4*1 . w ~ ~ . T i -« i i mitero. dinanzi a) cadavere ri
tiro del tronco Torà no-L Aquila - j^ , j„ i K ™ K ~ » , . a n ^ A i««. 
della Roma Aquila per la quale j v n d o . . 1 e L _ b ™ . ! ? . - _ . ^ " S 0 . 1 " S 

è stato altresì autorizzata la esc 
cu/ione, dei lavori dei j.nmi due 
lotti dei tratto Roma Mandela. 

Oggi a Livorno 
i funerali 

del compagno 
Athos Lisa 

LIVORNO, r, 
Nella tarda n-rata e guuttu n 

Livorno la salma del compagno 
Athos Lisa deceduto a (Iro'.'a 
ferrata lunedi scor.so. Domani 
mercoledì alle ore 18 partendo 
dalla Camera del lavoro <Cor->o 
Mazzini 44) dove è stata allestita 
la camera ardente avrà luogo il 
funerale. A Porta San Marco il 

. , ^ ., , , compagno senatore Umberto Tcr-
sassmo ha confessato, il padre , r a c i n , U r r a r 0 r a 7 1 O ne funebre. 
di Dick è raduto per terra, pri I Sara presente anche fon. Fauiio 
vo di sensi. ' •• ' Nitti. 

I l carabiniere morto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 2? 

Un nuovo clamoroso fatto di 
sangue si è verificato nelle 
campagne della Sardegna: nei 
pressi della stazione ferrovia
ria di Abbasantu. un paese del 
ghilarzese. una zona estrema
mente povera della provincia 
di Cagliari, si e avuto a tarda 
notte un conflitto a fw>co fra 
m,a nutrita pattuglia di carabi 
nieri e alcuni fuorilegge che si 
erano introdotti negli uffici del 
capostazione per scassinare ta 
cassaforte. 

I carabinieri hanno colto In 
flagrante due malviventi che 
hanno immediatamente fatto 
uso dei moschetti di cui erano 
armati. Il brigadiere dei cara
binieri. Giacomo Spana, colpi
to a morte in piena frane da 
p'/chi metri, è" caduto esanimi' 
mentre gli aggressori w dile
guarono. Gli altri carabinieri. 
hanno reagi'o ingaggiando tm 
conflitto a jw.co. nel quale un 
bandito rinaneva t;rriso // se 
rondo bandito che ha parteci
pato alla vi"lenta sparatoria, e* 
riu-cito a mettersi in salvo 

P'>che ore dopo sono intcr-
venite numerose pattuglie di 
carabinieri clic hanno iniziato 
una battuta per catturare il 
bandito fuggiasco ed i suot 
complici. 

II malvivente ucciso è stato 
identificato per il pregiudicato 
Antonio Francesco Meloni. \ja 
sua identificazione è avvenuta 
nella mattinata di oggi Si trat
ta di un famoso, temutissimo 
abiaeatario. n.^rii conosciuto 
nella zo<ia. Era armato con un 
moschetto * 91 * col calcio 
e la parte terminale in ruqhe-
ro; un fucile che era stato aia 
notato in numerose rapide. 
identico a quello di Antonio Mi
chele Floris, il fuorilegge argo-
lese recentemente caduto in 
un conflitto a ftioco con i ca
rabinieri. 

Il corpo del bandito ucciso 
alla stazione di Abharanta è 
rimasta steso fino alle 11 di 
stamane lungo In strada 'er
rata, col fucile tra le braccia 

e col capo nascosto da una ma-
schera a cappuccio. L'autorità 
giudiziaria, dopo gli accerta
menti, ha ordinato la rimozione 
del cadavere. 
• Ed ecco come si sono svolti 
i Jutti: i carabinieri, injormati 
che dei malviventi avrebbero 
tentato di scassinare la cassa
forte della stazione ferroviaria 
di Abbasantu, si erano appo
stati fin dalle 9,30 all'interno 
dell'edificio. Verso le 23,10, tre 
uomini, col volto coperto da 
una maschera, sono giunti a 
bordo dt una automobile, nei 
pressi della stazione; due di 
essi sono scesi dall'auto diri
gendosi verso l'ingresso dell'e
dificio; il terzo è rimasto in 
macchina a fare da palo. I ca
rabinieri. che erano al corrente 
del tentativo ed avevano predi
sposto un servizio di vigilanza 
speciale all'interno della sta
zione, erano preparati allo 
scontro in ogni minimo parti
colare. Infatti, dieci uomini, 
guidati dal lenente Bultrini. si 
trovavano all'interno del loca
le, pronti a sparare. Quando i 
due banditi sono entrati nell'uf
ficio della stazione, il tenenti 
hu intimato loro il « mani in 
alto »; iti risposta alcuni colpi 
di moschetto. Colti di sorpresa. 
i banditi indietreggiavano spa
rando a casaccio. Un proiet
tile colpiva in piena fronte il 
brigadiere Giacomo Spanu. Im
mediata è stata la reazione 
dei carabinieri; una pioggia di 
fuoco si abbatteva sui due ban
diti che, intanto, si riparavano 
dietro alcuni vagoni ferrovia
ri. Dop*} alcuni minuti di fuo
co intenso uno dei due ban
diti si afflosciava a terra; era 
Antonio Francesco Meloni. Uno 
dei malviventi, raggiunto il 
piazzale della stazione, riusci
ta a dileguarsi, forse con la 
macchina dell'uomo che fun
geva da vaio. 

Xesstni't. in paese, ha assi
stito direttamente al conflitto. 
ma numerose sono le testimo
nianze indirette: < Verso le 23 
e 15 ho sentito un gran numero 
di spari > — coi ha detto un 
giovane sui 24 anni, intervista
to nella piazza di Abbasanta. — 
« Saranno stali un centinaio di 
colpi di fucile. Dopo un po', mi 
sono recato sul posto per sa
pere che cosa era successo e 
cosi mi hanno spiegalo il fat
to. Ho sentito dire che un ca
rabiniere era slato colpito: ho 
saputo poi che era il brigadie
re Spanu. della stazione di Sor-
bello; lo conoscevo; era fidan
zato ir. paese, stava per spo
sarsi ». 

7 funerali del brigadiere si 
svolgeranno domani mattina 
alle 10 ad Abbasanta. Oltre ai 
comandanti della Legione dei 
carabinieri di Cagliari, è giun
to nel paese il comandante di 
dtvisione. generale Cento. 

{ La battuta delle forze di po-
; Vizia non ha dato per ora ri> 
I saltati concreti. Del bandito 

fuggiasco e dei suoi complici, 
| neppure l'ombra. 

! Giuseppe Podda 
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